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Il 26 maggio i cittadini italiani sono chiamati a eleggere il nuovo 
Parlamento europeo: è un appuntamento importante anche per 
il futuro delle piccole imprese: 24 milioni di aziende che creano il 
67% dei posti di lavoro e quasi il 60 per cento del valore aggiunto.
Riteniamo che sia questa l’occasione per una svolta, un cambio 
di marcia che ponga le piccole imprese al centro dell’agenda 
politica ed economica di Bruxelles.
Per questo Confartigianato ha presentato il manifesto ‘Un’Eu-
ropa a misura di micro e piccola impresa. 10 proposte, 5 anni 
per agire’.
È un decalogo per i candidati italiani alle elezioni europee che 
è condiviso con SmeUnited, l’organizzazione europea dell’arti-
gianato e delle Pmi di cui Confartigianato è membro fondatore. 
Insieme hanno promosso una  campagna di iniziative  con l’o-
biettivo comune di spingere i rappresentanti delle istituzioni che 
guideranno l’Europa a creare un ambiente favorevole ai piccoli 
imprenditori.
Nel manifesto di Confartigianato (che potete leggere integral-
mente su confartigianato.it) spiccano le proposte per riformare 
il lavoro e i sistemi di protezione sociale, i finanziamenti per in-
novare e investire, il sostegno alla digitalizzazione e per accom-
pagnare le imprese sui mercati internazionali, regole di concor-
renza che consentano a tutte le imprese di competere alla pari.
Non sempre ci rendiamo conto che dalle istituzioni europee 
discenderanno le politiche su internazionalizzazione, mercato, 
digitalizzazione, politiche sociali, economia circolare. Tutti temi 
sui quali la competenza europea è preponderante rispetto a 
quella nazionale. Nei prossimi 5 anni ci aspettiamo un’Europa 
molto più a misura di micro e piccola impresa, per questo è im-
portante andare a votare.

L’Europa al voto,
il manifesto di Confartigianato
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4 CELEBRAZIONI

Concluse le celebrazioni del 70°

iccole imprese e fisco, 
meno tasse e più semplifi-

cazione sono stati i temi affrontati du-
rante la tavola rotonda con la quale, 
lo scorso 18 marzo, Confartigianato 
Imprese Parma ha chiuso le celebra-
zioni per il proprio 70° compleanno.
Sulle recenti novità fiscali introdotte 
con la legge di bilancio 2019 hanno di-
battuto Massimo Garavaglia, sottose-
gretario all’Economia e Finanze, Pa-
ola De Micheli, deputata (gruppo PD) 
e Andrea Mandelli, deputato (Gruppo 
FI) entrambi esponenti della V Com-

P missione (bilancio, tesoro e program-
mazione), messi a confronto da Giu-
seppe De Filippi vicedirettore TG5.
Presente all’incontro anche Marco 
Granelli, vice presidente naziona-
le che ha posto l’accento sul ruolo 
dell’associazione: «Fisco, burocrazia 
e credito impattano sulla quotidiani-
tà delle imprese però non dobbiamo 
dimenticare, soprattutto in questa 
occasione in cui stiamo festeggiando 
il 70° compleanno, che siamo anche 
attori sociali. Cioè dobbiamo pensare 
alle persone, alle imprese e ai tanti 

artigiani che dopo anni di crisi fanno 
fatica a sbarcare il lunario. Non di-
mentichiamoci, come dice il presi-
dente Mattarella, che la solidarietà è 
l’impalcatura della convivenza».
L’obiettivo dell’incontro era di valu-
tare se la manovra va nella direzione 
della semplificazione: una delle prin-
cipali richieste portate avanti dalla 
confederazione da diversi anni. Nella 
relazione introduttiva Leonardo Cas-
sinelli, presidente di Confartigianato 
Parma ha toccato tutti i temi cari a 
Confartigianato, esprimendo sod-
disfazione per alcuni provvedimenti 
presi dal Governo nell’ultimo anno, 
ma ribadendo la necessità di un’ur-
gente sburocratizzazione: «Abbiamo 
fatto alcuni conti: in un anno ci sono 
22 adempimenti fiscali e 70 scaden-
ze: una ogni 5 giorni se consideriamo 
l’anno in 365 giorni, se ci limitiamo ai 
giorni lavorativi, il numero aumenta 
a 1 ogni 3. Siamo convinti che ci la-
menteremmo meno della pressione 
fiscale se venisse data una sforbiciata 
al numero di adempimenti e di sca-
denze».
Si è partiti affrontando il tema del co-
dice degli appalti che secondo Confar-
tigianato penalizza ancora le piccole 
imprese, argomento sul quale tutti i 
relatori si sono trovati d’accordo nel 
dire che una revisione è necessaria. 
«Dall’Europa arrivano provvedimen-
ti che non funzionano che noi italiani 

Ospiti della tavola rotonda su PMI e fisco Garavaglia, De Micheli e Mandelli

Paola De Micheli, Massimo Garavaglia e Andrea Mandelli protagonisti della tavola rotonda



riusciamo persino a peggiorarli. Il 
codice degli appalti è una boiata» ha 
dichiarato senza mezzi termini Gara-
vaglia e Mandelli gli ha fatto eco di-
cendo che «bisogna avere il coraggio 
di spazzare via la burocrazia», mentre 
De Micheli ha sottolineato: «Sì a una 
revisione ma attenzione a concorren-
za sleale, sicurezza nei cantieri e la-
voro nero».
Sulla fatturazione elettronica il sot-
tosegretario ha spiegato che pur non 
essendo questo Governo artefice del 
provvedimento, sono stati riscontrati 
aspetti positivi nel far emergere in-
congruenze e accoglierà la richiesta 
di Confartigianato di non sanzionare 
eventuali errori formali per il primo 
anno di operatività. «Chiuderemo un 
occhio in questa fase d’avvio perché 
l’obbiettivo è farlo funzionare». E De 
Micheli ha accolto positivamente: 
«Sappiamo che l’introduzione della 
fattura elettronica è stata particolar-
mente pesante per molte imprese, 
ma diventerà presto un’abitudine 
e una parte del sommerso, di quel 
mondo tra il grigio e il nero emer-

gerà». Mandelli ha posto l’accento 
sul fatto che lo Stato chiede molto ma 
non sempre dà in cambio, è il caso 
della digitalizzazione: «In molte parti 
d’Italia le reti non supportano le im-
prese e i cittadini». 
Il dibattito si è acceso sulla questio-
ne della pressione fiscale, molto 
divergenti le posizioni di Lega e Pd. 
Garavaglia ha sottolineato come si 
stia facendo ordine, partendo dai più 
piccoli, dando respiro alle piccole 
imprese e alle partite Iva, con le ri-
duzioni dei premi Inail, la riduzione 
dell’Imu sui capannoni e con la flat 
tax, ma: «Il progetto del Governo è di 
allargare questo ultimo provvedimen-
to anche alle imprese più strutturate 
e poi ai dipendenti. Stiamo lavorando 
a una reale semplificazione». Se per 
Mandelli la flat tax è un’opportunità da 
non perdere e la riduzione del premio 
Inail una delle cose più positive fatte 
per le imprese, per De Micheli è fonte 
di grande preoccupazione: «Ricordo 
che nell’ultimo anno le tasse non sono 
diminuite ma aumentate dello 0,3% e 
l’anno prossimo quanto pagheremo 

il reddito di cittadinanza e quota 100? 
Quali saranno le conseguenze di que-
sti provvedimenti fiscali?»
Un aspetto preoccupante, secondo Ga-
ravaglia, è invece il dato demografico: 
l’Italia è un paese che invecchia, dove 
non si fanno figli e i ragazzi più capa-
ci emigrano, problema che secondo 
De Micheli si risolve con il lavoro per 
le donne e con i servizi per l’infanzia, 
con le pari opportunità. A chiudere 
l’incontro è stato Cesare Fumagalli, 
segretario generale di Confartigiana-
to Imprese che nel suo intervento ha 
sottolineato ancora una volta come sia 
difficile essere ottimisti sul tema del-
la semplificazione: «Sono 20 anni che 
ogni Governo lo promette, senza pri-
mo metter mano a una vera riduzione 
della pressione fiscale. Per noi le due 
cose non possono essere disgiunte e 
soprattutto le norme devono essere 
semplici, è sempre più urgente un ri-
ordino e un Testo Unico anche in ma-
teria fiscale, per il contribuente oggi è 
impossibile orientarsi. Bisogna ripen-
sare il sistema fiscale e bisogna farlo 
sulla misura reale delle imprese».

Cesare Fumagalli

Il pubblico presente

Marco Granelli Leonardo Cassinelli
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Fotoracconto di un anno di eventi

Teatro Regio

Fontanellato

Collecchio

Langhirano

17 febbraio

12 maggio

24 maggio

16 giugno



Borgotaro

Consegna fondi (10.000 e)
a Parma Facciamo Squadra

Fidenza

“A piedi a Fontanellato”

10 novembre

20 dicembre

27 ottobre

16 settembre
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Confartigianato ottiene la
riduzione delle tariffe Inail

uigi Di Maio, ministro del 
Lavoro e dello Sviluppo eco-

nomico, ha incontrato i vertici nazionali 
e la giunta esecutiva di Confartigiana-
to per la “firma” al decreto che ridu-
ce le tariffe Inail. 
Il 27 febbraio scorso, appena incassato 
il voto al Senato sul reddito di cittadi-
nanza, Di Maio ha raggiunto il quartier 
generale di Confartigianato, a pochi 
passi dal Colosseo, per incontrare il 
presidente Giorgio Merletti e il segre-
tario generale Cesare Fumagalli. 
Un incontro a porte chiuse per com-
mentare le recenti novità contenute 
nella Legge di Bilancio 2019, a comin-
ciare proprio dalla riduzione delle ta-
riffe Inail applicate ad artigiani e piccoli 
imprenditori, che per anni hanno pa-
gato tariffe più alte del dovuto. Un suc-
cesso storico di Confartigianato, che 
oggi porta a casa una vittoria che ha un 
doppio valore: da una parte economico, 
con la riduzione delle tariffe del 32,7%, 
e morale dall’altro, perché la riduzione 
delle tariffe Inail premia gli sforzi fatti 
dagli imprenditori artigiani sul fronte 
della sicurezza sul lavoro e della ridu-
zione del numero degli infortuni di ope-
rai, collaboratori e dipendenti.
«Credo che la battaglia che Confarti-

L

gianato ha portato avanti in tutti questi 
anni per abbassare il costo del lavoro, 
utilizzando proprio la riduzione dei pre-
mi assicurativi Inail, sia una battaglia di 
giustizia sociale - ha detto senza mezzi 
termini il ministro Di Maio, accom-
pagnato dal Senatore del Movimento 
5 Stelle, Gianluigi Paragone - Oggi ci 
sono migliaia di imprese in Italia che 
hanno investito sulla sicurezza sul la-
voro, hanno abbassato il numero degli 
incidenti e per questo hanno il sacro-
santo diritto di pagare meno i premi 
assicurativi. Oggi, noi andiamo ad ab-
bassare il costo del lavoro per un mi-
liardo e ottocento milioni di euro. Per 
fare un esempio, una falegnameria 
con un retributivo annuo di 200mila 
euro, invece di pagare 22mila euro 
all’anno di premio INAIL dovrà versa-
re quasi 12mila euro. Questo è solo un 
esempio delle considerevoli riduzioni 
introdotte con la legge di bilancio. Ini-
ziamo ad abbassare il costo del lavoro 
dando agli imprenditori ciò che è giu-
sto. Quello che non dovevano pagare 
non lo pagheranno più».
La legge di bilancio contiene tante al-
tre novità importanti per le imprese 
italiane, come la conferma dei fondi 
per la Nuova Sabatini e la promozione 
del made in Italy nel mondo, l’estensio-
ne del regime forfettario e il raddoppio 
della deducibilità dell’IMU sugli immo-
bili produttivi.
Il Governo, ha assicurato il ministro a 

Confartigianato, è soltanto all’inizio del 
proprio lavoro per rilanciare artigiani e 
pmi. «Tutto quello che taglieremo dagli 
sprechi dello Stato verrà investito nella 
riduzione delle tasse per le imprese. In 
più, ad aprile presenteremo importanti 
accordi per le esportazioni del made in 
Italy nel mondo e daremo vita a nuove 
iniziative per tutelare il vero made in 
Italy di qualità. Su questo campo - ha 
aggiunto Di Maio - le nuove tecnologie 
come la blockchain e le intelligenze 
artificiali potranno aiutarci a sostenere 
e tutelare la migliore produzione ita-
liana. Infine, come ci ricorda sempre il 
presidente Merletti, le imprese italiane 
hanno bisogno di una riforma del Codi-
ce Appalti, che sia una riforma per eli-
minare cose inutili e non per aggiunge-
re altri oneri per le imprese. Vogliamo 
dare la possibilità alle aziende private 
di gareggiare nel pubblico senza lacci 
e lacciuoli». 
Il confronto di Confartigianato con il 
Governo, il Parlamento e le varie am-
ministrazioni locali continua, l’obiettivo 
è quello di migliorare il contesto eco-
nomico e le condizioni del fare impresa 
in Italia e in Europa. E proprio a Bruxel-
les si giocherà la prossima partita di 
Confartigianato. In vista delle elezioni 
europee di maggio, infatti, Confartigia-
nato e Sme United, la sigla delle pmi 
europee, ha definito le 10 priorità per 
lo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
continentale.

Di Maio nel quartiere generale dell’associazione
ha incontrato la giunta esecutiva
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I rischi della rete
Pillole digitali

 Virus informatico
Un virus, in informatica, è un software in grado, una volta 
eseguito, di infettare dei file in modo da riprodursi facendo 
copie di se stesso, generalmente senza farsi rilevare dall’u-
tente. Gli effetti di questi virus sono molto vari, ma general-
mente rallentano o rendono inutilizzabile il dispositivo.
Possono essere scaricati navigando in siti non sicuri o 
aprendo messaggi di posta elettronica. Ad esempio mes-
saggi falsi che inducono ad aprire fatture o documenti alle-
gati, che si rivelano poi essere virus.

N

Alcune note importantiHai bisogno di 
assistenza? 
Fissa un
appuntamento 
ai numeri 
0521 219267
0521 219234

onostante Internet, che compie quest’anno 30 anni, sia un’incredibile risorsa, non va dimenticato che, insieme a 
tante opportunità, può nascondere pericoli come ad esempio i virus che danneggiano il PC o le truffe (via email, 
acquisti on-line).

 Phishing (truffe)
È una particolare tipologia di truffa che si concretizza principal-
mente attraverso messaggi di posta elettronica ingannevoli.
Solitamente viene mandata una e-mail che apparentemente 
proviene da banche, da Poste o da Google. ll messaggio invita, 
riferendo problemi di registrazione o di altra natura, a fornire 
i propri dati di accesso al servizio (identità e pin di bancomat o 
carta di credito).
Per rassicurare l’utente, solitamente, è presente un collega-
mento (link) che rimanda solo apparentemente al sito web 
dell’istituto di credito o del servizio a cui si è registrati. 

Le banche e le poste non chiedono mai la conferma di questi dati tramite e-mail.
Se credete che l’e-mail sia autentica, collegatevi al sito personalmente cercandolo o scrivendolo nel browser.
L’utilizzo su Internet della carta di credito o del bancomat per acquisti, si limita soltanto alla richiesta da parte 
del sito del numero di carta, del codice di sicurezza e della relativa data di scadenza.
I siti di commercio online utilizzano protocolli di sicurezza che permettono di identificare l’utente, per ricono-
scerli basta controllare se durante la transazione è presente, in basso a destra della finestra, un lucchetto.
Preferire l’uso di carte di credito ricaricabili a carte di credito associate a un conto bancario.

Per informazioni e prenotazioni:
0521 219267 - 0521.219234

Crea la tua vetrina on-line

Gestisci al meglio il tuo sito internet

Stai sul web con soluzioni low budget
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A scuola di prevenzione
con i Vigili del Fuoco

na giornata inedita, emozionante e coinvolgen-
te, dentro la caserma dei Vigili del Fuoco di Par-

ma, per toccare con mano il duro lavoro di chi è spesso a 
contatto con l’emergenza e svolge 24 ore su 24 un lavoro 
preziosissimo. Guidati da Vincenzo Giordano, comandante 
provinciale, Paolo Cicione, funzionario, Lucio Biggi, capo re-
parto e dai capi squadra Stefano Bo e Alfonso Merosini, un 
folto gruppo di soci Anap e Ancos ha potuto visitare la sede 
di Parma, con la centrale operativa e il parco automezzi, 
oltre ad aver assistito a una simulazione di chiamata (115 
è il numero da contattare), con richiesta di intervento. Non 
prima di una preziosa lezione per capire come comportarsi 
in caso di incidente domestico. Perché da un’indagine dei 
Vigili del Fuoco, emerge che gli incidenti nelle abitazioni 
rappresentano il 78% dei sinistri, contro il 18% degli infor-
tuni lavoro e il 4% degli incidenti stradali.
Nati 80 anni fa, nel 1939, i Vigili del Fuoco non si occupano 
solo di domare gli incendi, sono tanti i loro compiti: dall’at-
tività di soccorso (eventi calamitosi, incidenti), alla preven-
zione degli incendi (valutazione degli impianti, utilizzo dei 
materiali, uscite di sicurezza, porte tagliafuoco in imprese, 
strutture ricettive, ospedali ecc.); dall’attività ispettiva per la 
verifica del rispetto delle norme di sicurezza, alla vigilanza 
(teatri, fiere, stadi) e alla formazione sulla sicurezza dei la-
voratori nei luogo di lavoro. E infine, con i Comuni redigono 
il piano di protezione civile.
Questo incontro è stato il primo di una serie, organizzata da 
Ancos, che coinvolgerà tutte le forze dell’ordine.

U

Un gruppo di soci Anap Ancos ha visitato la caserma di via Chiavari

In provincia di Parma, operano, tra operativi e funzionari, 250 vigili 
(c’è una carenza di organico di almeno 30 unità) che svolgono una 
media di 5.000 interventi l’anno (sono 800.000 in Italia). Oltre alla sede 
di via Chiavari, c’è quella all’Aeroporto Giuseppe Verdi e le due sedi 
distaccate di Fidenza e Langhirano; a Borgo Val di Taro c’è un nucleo 
di 50 volontari (in Italia sono 5000 perlopiù collocati sull’arco alpino). 
I “pompieri” vantano diversi nuclei operativi, dalle unità cinofile, agli 
elicotteristi, a chi si occupa di emergenze con materiali tossici radio-
attivi o nucleari (Nbcr), al movimento terra (Gos), al servizio di topo-
grafia applicata al soccorso (TAS) che supporta l’attività con l’impiego 
di un’informazione geografica; al soccorso acquatico di superficie, gli 
aeroportuali e infine il nucleo Saf (speleo alpino fluviale).

Liliana Graiani, Vincenzo Giordano, 
Paolo Cicione e Luigi Gallina
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“Made in Parma” 
opportunità di business per i 
produttori di eccellenze

ata nel 1976 per promuove-
re le eccellenze della Food 

Valley nel mondo, fornendo supporto 
alle aziende, Parma Alimentare oggi è 
anche impegnata a sostenere Parma 
come destinazione foodie e, per que-
sto, affianca istituzioni e imprese per 
costruire un percorso di valorizzazione 
del saper fare  e creare occasione di 
business.
Opportunità che negli ultimi anni sono 
aumentate grazie all’assegnazione da 
parte di Unesco del titolo “City of Ga-
stronomy” e alla più recente di “Parma 
- Città della Cultura 2020”.
«Siamo service di alcuni progetti per 
Parma City of Gastronomy - ha spiega-
to Alessandra Foppiano responsabile 
di Parma Alimentare - sediamo al ta-
volo voluto da istituzioni e dalla filiera 
dei produttori per promuovere i nostri 
prodotti di qualità, siamo un soggetto 
attuatore che ha l’obiettivo di contri-

N buire a costruire una positiva “brand 
reputation”. A noi sembra strano, ma 
non in tutto il mondo il nome Parma è 
riconosciuto immediatamente come la 
città delle eccellenze quali Prosciutto 
di Parma DOP; Parmigiano Reggiano 
DOP; Culatello di Zibello DOP per cita-
re le più note e il riconoscimento che 
abbiamo ottenuto è molto importante 
per la città e per le sue imprese».
Tra gli eventi portati avanti da Parma 
Alimentare ci sono “Cibus Off” il fuori 
salone di scena dal 6 al 14 aprile sotto 
i “Portici del Grano”, i “Giardini Gour-
met”, la “Cena dei Mille” e il “Settem-
bre Gastronomico”.
I recenti dati sul turismo ci mostrano 
un trend in crescita: nel 2018 a sce-
gliere di trascorrere almeno un paio 
di giorni in città è stato il 5% in più dei 
visitatori rispetto all’anno precedente, 
mentre i pernottamenti sono aumen-
tati del 10%.  Parma con la sua provin-

cia è stata visitata nel 2018 più da italia-
ni (468.103) che da stranieri (254.807) 
per un totale di 722.910 presenze tota-
li, che valgono un netto +6,5% rispetto 
al 2017. 
L’incremento del turismo, non è solo 
un beneficio per chi offre ospitalità 
(hotel e B&B), ma significa aumenta-
re le vendite di prodotti tipici (negozi, 
ristoranti, gastronomie) ed è quindi un 
vantaggio per tutti i produttori.
Le opportunità non sono solo nel mer-
cato locale o in quello italiano, bensì 
all’estero, anche grazie al lavoro che 
Parma Alimentare svolge da oltre 
quarant’anni. Le possibilità sono alla 
portata di tutti, sia delle grandi impre-
se che di quelle più piccole.
«Se le imprese più strutturate del no-
stro territorio sono adatte alle prin-
cipali fiere internazionali dedicate al 
b2b quali quelle di Lione (Sirha), Tokio 
(Foodex), Dubai (Gulfood), New York 
(Fency Food Summer) e Colonia (Anu-
ga), sicuramente le piccole e medie 
possono trovare delle ottime palestre 
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Alessandra Foppiani con lo chef Filippo Cavalli



per testare le loro potenzialità nelle 
mostre mercato in cui si può vendere 
direttamente al consumatore. Siamo 
presenti in diverse di queste nei paesi 
europei a noi più vicini come Francia, 
Germania e Svizzera, che sono quelli 
che tradizionalmente, più di tutti, ac-
quistano il made in Italy.
Credo che sia un buon posizionamen-
to per le imprese più piccole rivolgersi 
ai piccoli retailer o ai gourmet store 
- spiega Foppiano -. Certo che è fon-
damentale però approcciare queste 
situazioni nel modo giusto, con una 
buona preparazione e formazione. Noi 
ci occupiamo di tutta la parte buro-
cratica dalla compilazione dei moduli 
d’adesione alla prenotazione delle 
aree espositive, all’assistenza nella lo-
gistica per fare in modo di continuare 
a creare occasioni di business e raf-
forzare la propensione all’export delle 
imprese del nostro territorio».
Export che tutti gli indicatori conti-
nuano a definire in crescita: i dati del 
2017 dicono che è proseguito il trend 

favorevole dell’agroalimentare emilia-
no-romagnolo, per un controvalore di 
oltre 6,2 miliardi di euro (+5%) e tra le 
provincie che svettano per  vocazione 
all’export, al primo posto c’è Parma 
(1,6 miliardi).
E nel 2018 Parma si è classifica al ter-
zo posto in Italia, sempre per export 
agroalimentare (1,7 miliardi) dopo Ve-
rona (3 miliardi) e Cuneo (2,8 mld).
Il prossimo luglio uscirà il calenda-
rio fieristico per il 2020 e a settembre 
quello dedicato alle mostre mercato, 
gli eventi di quest’anno sono tutti al 
completo, a parte una mostra merca-
to a Berna (Svizzera) a fine novembre 
(vedi box).

T.C.

“Food Expo”
I giorni del
gusto svizzeri
Berna, 
29 novembre 1° dicembre

Un viaggio gastronomico intorno al 
mondo che ospita operatori locali e in-
ternazionali, con una gamma di prodotti 
completa, esposizioni speciali con mar-
chi noti come Slow Food, stili alimentari 
come “bio” e “vegan”, ma anche a tema 
come caffè&cioccolato.
Food Expo è anche showcooking, pre-
sentazioni, work shop con il coinvolgi-
mento del pubblico, presentazione di 
temi speciali (per esempio cucinare per 
chi ha intolleranze o malattie).
Fra le condizioni di partecipazione per 
i produttori: Food Expo offre spazio al 
buon gusto, ma non a discapito dell’am-
biente, vengono quindi valutati i metodi 
di produzione eco sostenibile.

Info: Parma Alimentare,
tel. 0521 287696,
 info@parmalimentare.net
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Hard Brexit: le ripercussioni 
doganali se l’uscita
sarà senza accordo

Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli ha pubblicato 

un  documento  sulle possibili riper-
cussioni doganali in caso di usci-
ta senza accordo (hard Brexit) del Re-
gno Unito dall’Unione Europea.
La totalità del diritto primario e deri-
vato dell’Unione cessa di applicarsi al 
Regno Unito alla mezzanotte del 30 
marzo 2019, salvo che un accordo di 
recesso notificato non preveda una 
diversa data o che, a norma dell’ar-
ticolo 50, paragrafo 3, del Trattato 
sull’Unione Europea, il Consiglio Eu-
ropeo all’unanimità decida, d’intesa 
con il Regno Unito, di posporre la ces-
sazione dell’applicazione dei trattati. 
L’Agenzia ha illustrato alcune impli-
cazioni giuridiche e pratiche,  in am-
bito doganale, del recesso del Regno 
Unito dall’UE, precisando che esse si 
fondano esclusivamente sulla  situa-
zione di fatto che si verrebbe a cre-
are in base alle vigenti disposizioni in 
materia.
In assenza di un accordo, le Doga-
ne ricordano che dal punto di vista 
giuridico,  a decorrere dal 30 marzo 
2019,  le cessioni di beni effettua-
te da un soggetto Iva nazionale nei 
confronti di un operatore economico 
stabilito nel Regno Unito e viceversa 
non potranno essere più qualificate 
come “cessioni” o “acquisti”  intra-
comunitari ai sensi, rispettivamente, 
degli articoli 41 e 38 del D.L. n. 331/93, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
n. 427/93. 

L’ L’entrata e l’uscita di merci dall’Unio-
ne europea da e verso il Regno Unito 
costituiranno infatti, rispettivamente, 
importazioni ed esportazioni e, come 
tali, saranno assoggettate all’appli-
cazione delle disposizioni recate in 
materia dal Reg. (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 9 ottobre 2019 (CDU) - nonché 
dei relativi regolamenti delegato e di 
esecuzione - sia per quanto attiene 
al profilo impositivo che a quello dei 
controlli.
Pertanto, sotto l’aspetto  operativo, 
per l’acquisto di merci dal Regno Uni-
to, i soggetti Iva non saranno più tenu-
ti all’integrazione ed alla registrazio-
ne della fattura emessa dal cedente 

UK , così come alle vendite di beni a 
soggetti Iva stabiliti nel Regno Unito 
non si applicheranno più le vigenti di-
sposizioni in materia di cessioni intra-
comunitarie. Per dette operazioni non 
sussisterà  più neanche l’obbligo  di 
presentare gli elenchi riepilogativi 
INTRA previsti dall’art. 50, comma 6, 
del citato d.l. 331/93.  Dopo il reces-
so, dunque, le cessioni di merci a un 
soggetto stabilito nel Regno Unito 
saranno operazioni non imponibili ai 
fini Iva ai sensi dell’art.8 del D.P.R. n. 
633/72 e, per la loro spedizione fuori 
dal territorio doganale dell’UE, sarà 
necessario espletare le formalità do-
ganali previste per l’esportazione.

Acquisto registratori di cassa telematici 
sono con pagamenti tracciabili
Il direttore dell’Agenzia delle Entrate Antonino Maggiore ha firmato il provvedimento 
(49842/2019 del 28/2/2019) che disciplina la modalità di utilizzo del credito d’imposta finalizzato 
all’aggiornamento o l’acquisto di registratori di cassa telematici. 
Dal prossimo 1° luglio, infatti, saranno almeno 261mila i grandi esercenti o negozianti (con vo-
lume d’affari superiore a 400mila euro) a dover trasmettere obbligatoriamente in via telematica 
i dati dei corrispettivi giornalieri. Dal 1° gennaio 2020 l’obbligo si estenderà all’intera platea dei 
commercianti ed esercenti (complessivamente 1,16 milioni di partite Iva). 
Il credito d’imposta che può coprire il 50% della spesa sostenuta (fino a un massimo di 250 euro 
per l’acquisto di nuovi registratori e fino a un massimo di 50 euro per l’adattamento di quelli 
già posseduti) sarà utilizzabile immediatamente in F24 con la prima liquidazione periodica Iva, 
successiva al mese in cui è stata registrata la fattura relativa al costo sostenuto. 
Al fine di ottenere il contributo è tuttavia necessario che le spese per acquisto o adattamento 
dei registratori di cassa telematici siano pagate con modalità tracciabile (assegni bancari, adde-
bito diretto, bonifico, carte di debito, di credito, prepagate, ovvero altri strumenti di pagamento 
elettronico).

Info: Davide Spocchi, tel. 0521 219322
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In arrivo incentivi per
l’acquisto di autoveicoli a bassa 
emissione di CO2 e l’ecotassa

a legge di bilancio 2019 
ha previsto incentivi per 

l’acquisto di veicoli elettrici e non in-
quinanti, detrazioni fiscali a fronte di 
spese per le infrastrutture di ricarica 
e la “ecotassa”.
L’incentivo è destinato all’acquisto 
di veicoli nuovi a basse emissioni di 
CO2, sarà il venditore a riconoscere 
un contributo all’acquirente sotto 
forma di sconto sul prezzo di acqui-
sto del veicolo. Le imprese costrut-
trici o importatrici del veicolo nuovo 
rimborseranno, successivamente, al 
venditore l’importo del contributo e 
recupereranno l’importo quale cre-
dito d’imposta utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione.
Il contributo riconosciuto all’acqui-
rente del veicolo spetta in caso di ac-
quisto, anche in locazione finanzia-
ria, e immatricolazione in Italia, dal 
1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, 
di un veicolo di categoria M1 nuovo 
di fabbrica, caratterizzato da base 
emissioni inquinanti di CO2, inferiori 
a 70 g/km, con prezzo risultante dal 
listino prezzi ufficiale della casa au-
tomobilistica produttrice inferiore a 
50.000 euro (Iva esclusa).
Il contributo, che non è cumulabile 
con altri incentivi di carattere nazio-
nale, è compreso tra i 1.500 e i 6.000 
euro ed è differenziato sulla base di 
due fasce di emissioni di CO2 e dalla 
eventuale contestuale consegna per 

L la rottamazione di un veicolo della 
medesima categoria omologato alle 
classi Euro 1, Euro 2, Euro 3 o Euro 4. 
È previsto, inoltre, l’adempimento di 
specifiche condizioni ai fini del rico-
noscimento della spettanza del con-
tributo in favore dell’acquirente. Fino 
al 31 dicembre del quinto anno suc-
cessivo a quello in cui è stata emessa 
la fattura di vendita, le imprese co-
struttrici o importatrici sono obbli-
gate a conservare copia della fattura 
di vendita e dell’atto di acquisto che 
devono essere tempestivamente tra-
smessa dal venditore. Unitamente ai 
predetti documenti, in caso di conse-
gna contestuale all’acquisto per la 
rottamazione di un veicolo della me-
desima categoria, il venditore dovrà 
trasmettere alle imprese costruttri-
ci o importatrici (le quali li debbono 
conservare) anche la copia del li-
bretto e della carta di circolazione e 
del foglio complementare o del cer-
tificato di proprietà del veicolo usato 
o, in caso di loro mancanza, la copia 
dell’estratto cronologico e l’origina-
le del certificato di proprietà relativo 
alla cancellazione per demolizione. 
Nel caso in cui il veicolo usato con-
segnato dall’acquirente non sia dal 
venditore avviato alla demolizione 
o non sia richiesta dal venditore la 
cancellazione per demolizione, il 
comma 1034 della legge di bilancio 
prevede il “non riconoscimento del 

contributo”, nel senso che, per quan-
to di competenza, l’impresa produt-
trice o importatrice del veicolo non 
potrà beneficiare del corrispondente 
credito d’imposta.
È stata poi introdotta una nuova de-
trazione fiscale, ai fini delle imposte 
sui redditi, per l’acquisto e la posa in 
opera di infrastrutture di ricarica per 
i veicoli alimentati a energia elettri-
ca.
Ai contribuenti è riconosciuta una 
detrazione dall’imposta lorda, fino a 
concorrenza del suo ammontare, per 
le spese documentate sostenute dal 
1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021, 
relative all’acquisto e alla posa in 
opera di infrastrutture di ricarica dei 
veicoli alimentati ad energia elettri-
ca, inclusi i costi iniziali per la richie-
sta di potenza addizionale fino ad un 

Ricordiamo che Confartigianato Im-
prese ha in essere convenzioni con 
diverse case automobilistiche, alle 
quali gli associati possono accedere, 
sia per ciò che riguarda i veicoli com-
merciali che per le auto. La scontisti-
ca varia dal 14,5 al 37,5%.
Le convenzioni sono attualmente in 
essere con Fiat, Fiat Professional, 
Alfa Romeo, Lancia, Jeep, Hyunday, 
Ford, Volkswagen veicoli commer-
ciali, Mercedes-Benz e Peugeot.



massimo di 7 kW. Considerato che la 
disposizione non pone alcun vincolo 
di natura soggettiva (visto il generi-
co richiamo ai “contribuenti”), il suo 
ambito applicativo deve intendersi in 
senso ampio poiché la norma intende 
chiaramente favorire la diffusione di 
punti di ricarica di potenza standard 
non accessibili al pubblico. Pertanto, 
possono beneficiare della detrazio-
ne i soggetti passivi dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (Irpef) 
e dell’imposta sul reddito delle so-
cietà (Ires) che sostengono le spese 
per gli interventi agevolabili, se le 
spese siano rimaste a loro carico, e 
possiedono o detengono l’immobile 
o l’area in base a un titolo idoneo. La 
detrazione - 50% delle spese soste-
nute - è calcolata su un ammontare 
complessivo non superiore a 3.000 
euro ed è da ripartire tra gli aventi 
diritto in dieci quote annuali di pari 
importo. Per quanto concerne le in-
frastrutture di ricarica deve trattarsi 
di infrastrutture dotate di uno o più 
punti di ricarica di potenza standard 
non accessibili al pubblico. La de-
trazione si applica anche alle spese 
documentate rimaste a carico del 
contribuente per l’acquisto e la posa 
in opera di infrastrutture di ricarica 
sulle parti comuni degli edifici con-
dominiali.
È stata poi introdotta una “ecotassa”, 
ovvero una nuova  imposta, prevista 

a carico di chi acquista, anche in lo-
cazione finanziaria, e immatricola in 
Italia un  veicolo nuovo di categoria 
M1 con emissioni di CO2 superiori a 
160 CO2 g/km. L’imposta, introdotta 
a decorrere dal 1° marzo 2019 e fino 
al  31 dicembre 2021, è  parametra-
ta alla quantità dei grammi di CO2 
emessi per chilometro, e deve es-
sere versata dall’acquirente o da chi 
richiede l’immatricolazione in nome 
e per conto dell’acquirente  entro il 
giorno di immatricolazione del vei-
colo.
Ricordiamo infine che è prevista 
un’ulteriore misura incentivante 
per l’acquisto di motoveicoli elettri-
ci o ibridi nuovi e la contestuale con-
segna per la rottamazione del veico-
lo appartenente alle categorie Euro 
0, Euro 1 o Euro 2.
Quest’ultima agevolazione rical-
ca, in larga misura, quella prevista 
per l’acquisto di autovetture nuove 
a basse emissioni di CO2, e prevede 
un contributo pari al 30% del prezzo 
di acquisto, fino ad un  massimo di 
3.000 euro, per coloro che acquista-
no un veicolo elettrico o ibrido nuo-
vo di fabbrica, di potenza inferiore o 
uguale a 11 kW, delle categorie L1 e 
L3, e consegnano per la rottamazio-
ne un veicolo delle medesime cate-
gorie, di cui siano proprietari o utiliz-
zatori, delle categorie Euro 0, Euro 1 
o Euro 2.

Ecobonus e
bonus casa,
operativi i siti 
Enea per invio
documentazione
Sono operativi i siti Enea 2019 per 
la trasmissione dei dati per gli in-
terventi di risparmio energetico con 
fine lavori nel 2019 che possono be-
neficiare dei cosiddetti ecobonus e/o 
bonus casa.
I siti sono entrambi raggiungibili dal-
le pagine detrazionifiscali.enea.it e 
acs.enea.it o dalla home page enea.it.
Sarà possibile inviare la documenta-
zione degli interventi che accedono 
alle detrazioni fiscali per riqualifica-
zione energetica del patrimonio edi-
lizio esistente (ex legge 296/2006) 
con incentivi del 50%, 65%, 70%, 
75%, 80% e 85% (https://ecobo-
nus2019.enea.it) e degli interven-
ti di risparmio energetico e utilizzo 
di fonti rinnovabili (ex art.16 bis 
del DPR 917/86) che usufruiscono 
delle detrazioni fiscali per le ristrut-
turazioni edilizie (https://bonusca-
sa2019.enea.it).
Per aiutare gli utenti a risolvere pro-
blemi di natura tecnica e procedura-
le, sul portale ENEA acs.enea.it sono 
disponibili risposte alle domande più 
frequenti (FAQ), un vademecum e 
la normativa di riferimento.
Inoltre, per particolari esigenze Enea 
ha creato un “finestra per il cittadi-
no”: il lunedì (dalle 12 alle15.50) 
e il mercoledì (dalle 10.30 alle 14) 
sulla pagina acs.enea.it/contatti è 
possibile inviare quesiti ai consulen-
ti dell’Agenzia cliccando sui link in 
verde.
Il termine per la trasmissione dei dati 
all’Enea è di 90 giorni dalla data di 
fine lavori. Per gli interventi la cui 
data di fine lavori è compresa tra il 
1° gennaio 2019 e l’11 marzo 2019, 
il termine di 90 giorni.
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Scadenze

Giovedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il  termine per  il  versamento dell’Iva riferita al primo 
trimestre 2019 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Iva Scade il termine per il versamento della terza rata del saldo 
Iva 2018 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Martedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della seconda rata del sal-
do Iva 2018 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuen-
ti che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Martedì 30
Iva Scade il termine per la presentazione telematica del modello 
di dichiarazione annuale 2018.

Esterometro e Spesometro Scadenza per la trasmissione all’A-
genzia delle Entrate delle due comunicazioni.

Rottamazione - ter Scade il termine per presentare la domanda.

MaggioAprile

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Febbraio	 102,3	 +0,80%	 +0,60%
2019

*Indice generale FOI

Le convenzioni bancarie di marzo
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 5,987%	 7,987%
S.B.F.	 2,087%	 2,587%	 4,387%	 5,087%
Ant. Fatture	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 6,437%	 7,987%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 5,987%	 7,187%
SBF	 2,087%	 2,587%	 3,487%	 4,587%
 Ant. Fatture	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,087%	 5,037%	 6,437%	 7,987%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Cerco, per acquisto,

azienda di pulizie che intenda

cessare l’attività.

Contattare Marina Copetti,

Effe Kappa Service

 Mob. +39 328 6782269

2336mari@gmail.com
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Odontotecnici: pseudonimizzazione,
il Garante della Privacy accoglie
il parere di Confartigianato

ell’ambito di un recente in-
contro con la competente 

direzione confederale di Confartigia-
nato, il Garante della Privacy ha valu-
tato positivamente il parere espresso 
il 16 luglio scorso dal nostro ufficio 
legislativo circa l’utilizzo della pseu-
donimizzazione nell’ambito della 
fatturazione e della redazione della 
dichiarazione di conformità.
Relativamente all’utilizzo della pseu-
donimizzazione da parte dei laborato-
ri di odontotecnica per il trattamento 
dei dati personali, si chiedeva se l’a-
dozione di tale misura fosse compa-
tibile con l’applicazione dell’esen-
zione Iva per le prestazioni sanitarie 
prevista dall’art. 10, co. 18, del DPR 
n. 633/72. La risposta è positiva, sal-
vo il caso di prestazione eseguita 
dall’odontotecnico direttamente nei 
confronti del cliente. Tale caso può 
verificarsi qualora il cliente si rivolga 
all’odontotecnico per una riparazione 
del dispositivo medico.

Cosa si intende per
pseudonimizzazione
Per pseudonimizzazione si intende il 
trattamento dei dati personali svolto 
in modo tale che questi ultimi non 
possano più essere attribuiti a un in-
teressato specifico senza l’utilizzo di 
informazioni aggiuntive (GDPR - art. 
4, par. 1, punto 5).
Si tratta di una misura di sicurezza 

N del trattamento, esplicitamente pre-
vista dal regolamento, che il titolare 
del trattamento può mettere in atto 
per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio (art. 32 - GDPR).

La pseudonimizzazione non contra-
sta, in via generale, con gli obblighi di 
fatturazione dell’odontotecnico poi-
ché nel caso più frequente, quest’ul-
timo svolge la propria attività in base 
alle prescrizioni mediche dell’odon-
toiatra, senza avere alcun rapporto 
con il cliente finale. 
La fattura sarà, pertanto, emessa 
nei confronti dell’odontoiatra. Non 
sarà quindi necessario indicare, né 
conoscere i dati del cliente finale. Di 
conseguenza in questi casi l’adozione 
della misura della pseudonimizzazio-
ne è possibile e non preclude l’appli-
cazione dell’esenzione Iva.

Dichiarazione di conformità
L’adozione della pseudonimizzazione 
presenta anche ulteriori elementi di 
analisi, diversi da quelli fiscali solle-
vati nel quesito, ma altrettanto rile-
vanti per l’attività dell’odontotecnico.
Occorre, infatti, verificare se sia com-
patibile con il rilascio della dichiara-
zione di conformità del dispositivo 
medico su misura.
Il regolamento europeo 2017/745, ob-
bliga l’odontotecnico a rilasciare tale 
dichiarazione in qualità di fabbricante 

del dispositivo stesso, nell’individuare 
i dati che il fabbricante deve riporta-
re nella dichiarazione di conformità 
e stabilisce che il cliente deve esse-
re “identificato mediante il nome, 
un acronimo o un codice numerico”. 
Di conseguenza non vi sono impe-
dimenti all’utilizzo della pseudoni-
mizzazione nella compilazione della 
dichiarazione di conformità da parte 
dell’odontotecnico, dato che il codice 
è previsto in alternativa all’indicazio-
ne del nome.

Rimborsi delle Assicurazioni
Vanno, infine, verificate le possibili 
ripercussioni nei rapporti con le com-
pagnie di assicurazione qualora il pa-
ziente stipuli una polizza assicurativa 
per coprire le spese del dispositivo 
medico. Si ritiene che, nella genera-
lità dei casi, per tali richieste di rim-
borso verrà utilizzata la fattura rila-
sciata dall’odontoiatra, che conterrà 
nome e cognome del paziente, e non 
la fattura dell’odontotecnico. Pertan-
to l’odontotecnico potrà utilizzare la 
pseudonimizzazione senza interferire 
con lo svolgimento della pratica assi-
curativa.



Nella foto da sinistra: Simone Russo, Alessandra Giovannini, Nicola Balla, Gherardo Preto, 
Simone Tomasini, Morgan Visioli, Mirko Cheyenne e Matteo Susini insieme alla moderatrice 
Luciana Oliveto che coordina il talk della professione Acconciatore
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Cosmoprof, giovani
acconciatori si raccontano

ai dati scaturiti dall’indagi-
ne realizzata  ogni anno da 

Camera Italiana dell’Acconciatura e 
presentati in occasione di Cosmoprof 
2019, emergono importanti valutazioni 
sullo stato del settore e sulle prospet-
tive che la categoria ha nell’immediato 
futuro.
Negli ultimi anni si era rilevata una 
progressiva diminuzione del numero 
degli addetti per salone, con un 50%  
che impiegava non più di due accon-
ciatori, compreso il titolare, e appena 
poco meno del 15% con più di 5 per-
sone. Questa tendenza si è accentuata 
nel corso del 2019, ove si continua a 
registrare un calo dei piccoli negozi e 
un aumento dei saloni con più di cinque 
addetti. 

D

Per ciò che riguarda i canali di ap-
provvigionamento dei prodotti, è cala-
to rispetto al passato, l’acquisto fatto 

attraverso rappresentanti ed è incre-
mentato quello dal rivenditore grossi-
sta.
Sta anche aumentando il livello di in-
formatizzazione: l’82,3% usa Facebo-
ok. Il 66,6% Instagram, il 53,6% ha un 
sito proprio (con un aumento di quasi 
il 5% rispetto al 2018) resta costante al 
30% chi gestisce o partecipa a un blog, 
mentre sale al 22,8% la percentuale di 
chi usa youTube. Quasi tutti conside-
rano gli strumenti di comunicazione 
multimediale come una fonte di pro-
mozione importantissima che, se uti-
lizzate in modo appropriato, possono 
garantire visibilità.
Venendo all’aspetto economico, la 
clientela si sta rivolgendo per il colore, 
principalmente a saloni di livello alto o 
basso, mentre per il taglio si attesta un 

Presentata l’indagine della Camera Italiana Acconciatura
sulla salute del settore

Giuliana Araldi premiata
dal sindaco Massari
Giuliana Araldi, titolare di “Tempo Giovane” salone di acconcia-
tura fidentino, è stata premiata dal primo cittadino, Andrea Mas-
sari durante “Onore al merito”, cerimonia di riconoscimento per le 
donne di San Donnino 
che si sono distinte in 
diversi settori. Araldi 
è stata per diversi anni 
membro del consiglio 
di Confartigianato fi-
dentino e del gruppo 
Donne Impresa.



consumo principalmente su un livello 
alto di prezzo.
La maggior parte degli acconciatori ha 
dichiarato una situazione stazionaria 
(38,5%) o migliorata (47,4%), e confer-
ma un generale ottimismo per il fu-
turo, solo il 10% è pessimista o molto 
pessimista.
I fattori del miglioramento sono da 
imputare, secondo il 50% all’introdu-
zione di nuovi servizi, alle promozioni, 
in minor misura incidono la riduzione 
delle spese e la diminuzione dei prez-
zi. Ma più che su una riduzione vera e 
propria bisogna pensare a un’ottimiz-
zazione, che spesso si realizza nell’u-
nione di più attività, come estetica e 
acconciatura. Questo significa che per 

rimanere competitivi bisogna puntare 
sull’innovazione e sui servizi. Una buo-
na attenzione va dedicata alla rivendita 
che è registrata in aumento dai saloni 
più strutturati. 
Durante l’incontro “I giovani acconcia-
tori si raccontano: da apprendista a im-
prenditore. Il futuro” sono stati ascol-
tate le testimonianze dei più giovani 
titolari o apprendisti (e fra questi due 
parmigiani: Simone Russo apprendi-
sta di Antuan e Simone Tomasini, tito-
lare di Trillo). Per i titolari, la via che i 
parrucchieri devono intraprendere per 
sopravvivere e crescere è quella di tra-
sformarsi da artigiani a imprenditori, in 
un settore, quello dei saloni professio-
nali, che, secondo gli ultimi dati di Co-

smetica Italia dovrebbe avere un giro 
d’affari di oltre 580 milioni di euro.
Le criticità permangono e penalizzano 
le realtà incapaci di rinnovarsi in base 
alle mutate esigenze dei clienti, alla 
crisi dei consumi e alle nuove tecno-
logie. È quindi indispensabile dare la 
stessa importanza alle capacità im-
prenditoriali che a quelle tecniche.
Molti di loro non sono solo parrucchie-
ri, ma hanno accresciuto la loro pro-
fessione come beauty stylist o addirit-
tura creando proprie linee di cosmesi o 
di abbigliamento. 
E non si può dimenticare la comunica-
zione, che va affidata a professionisti. 
Come sempre, questi giovani afferma-
no che bisogna investire in formazio-
ne per se e per il personale, per dare 
migliore qualità ai clienti. Il 74,4% ha 
frequentato corsi tecnici, il 40,1% ag-
giornamenti artistici sulle tendenze di 
taglio e piega e il 24% iniziative di tipo 
manageriale. Solo il 9,9% non ha fatto 
formazione.
Quasi tutti non vedono nei loro dipen-
denti possibili futuri concorrenti, anzi 
si dichiarano disposti ad aiutarli e col-
laborare se nel futuro questi volessero 
aprire una propria attività.
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Appalti sotto soglia, il
Consiglio di Stato ribadisce 
il principio di rotazione

on la  sentenza 1524  dello 
scorso 5 marzo 2019, il Con-

siglio di Stato è intervenuto nuova-
mente sul principio di rotazione ne-
gli appalti sotto soglia con procedura 
negoziata, previsto dal d.lgs. 50/2016 
per garantire la partecipazione delle 
micro, piccole e medie imprese.
In base a tale principio, nella fase di 
consultazione degli operatori econo-
mici, le stazioni appaltanti - laddove 
la procedura per il nuovo affidamen-
to sia di tipo ristretto o “chiuso” - 

C possono invitare l’affidatario uscente 
solo in via eccezionale (come chiarito 
anche dalle Linee guida ANAC n. 4).
In questo modo, si intende garanti-
re una distribuzione temporale equa 
delle opportunità di aggiudicazione 
tra tutti gli operatori potenzialmen-
te idonei, evitando che si consolidino 
rendite di posizione in capo al gesto-
re uscente, specialmente in mercati 
con un numero non elevato di opera-
tori economici attivi.
Il principio si applica quando l’affida-

mento precedente e quello attuale si 
collocano nello stesso settore mer-
ceologico, o nelle stesse categorie 
di opere o servizi. Non si applica, 
invece, se si utilizzano procedure or-
dinarie in cui non vi sia alcuna limita-
zione del numero degli operatori da 
invitare.
Nel caso specifico, i giudici ammini-
strativi d’appello respingono il ricor-
so di un’azienda precedentemente 
aggiudicataria di un appalto e poi 
non invitata nella procedura nego-
ziata successiva.
Ove la stazione appaltante intenda 
comunque procedere all’invito del 
precedente affidatario, dovrà pun-
tualmente motivare tale decisione, 
facendo in particolare riferimento 
al numero (eventualmente) ridotto 
di operatori presenti sul mercato, 
al grado di soddisfazione maturato 
a conclusione del precedente rap-
porto contrattuale ovvero al pecu-
liare oggetto ed alle caratteristiche 
del mercato di riferimento - si legge 
nella sentenza.
La scelta di non invitare il gestore 
uscente è dunque legittima, anche 
se viene modificato in maniera non 
significativa l’oggetto della gara: ciò 
che conta, infatti, è “l’identità (e con-
tinuità), nel corso del tempo, della 
prestazione principale o comunque 
che i successivi affidamenti abbiano 
comunque a oggetto, in tutto o parte, 
queste ultime”.



Affitti: canoni concordati,
siglato il nuovo accordo

stata firmata recentemente 
l’intesa per il nuovo contratto 

sui canoni concordati fra le principali 
associazioni dei proprietari e quelle 
degli inquilini che insieme all’asses-
sore comunale ai Servizi sociali Laura 
Rossi, hanno sottoscritto accordo per 
il Comune di Parma, che sostituisce il 
precedente che risaliva al 2003. 
La novità riguarderà esclusivamente 
i nuovi contratti e le locazioni ad uso 
abitativo (comprese quelle per stu-
denti universitari e quelle di natura 
transitoria).
Il canone concordato da una parte 
garantisce all’inquilino un affitto cal-
mierato, dall’altra assicura al pro-
prietario significativi sgravi fiscali (a 
cui si aggiungono ulteriori agevolazio-
ni sul fronte Imu da parte del Comune 
di Parma).
È mantenuta la suddivisione del terri-

È torio comunale in tre zone (invariate 
rispetto a prima): centrale, interme-
dia e periferica. In ogni zona viene 
stabilito il canone di locazione mini-
mo e massimo, in base ai parametri 
oggettivi della singola unità immobi-
liare. 
Per quanto riguarda gli importi «a 
fronte di un adeguamento dei valori al 
metro quadrato inferiore all’aumento 
del costo della vita, i canoni che ne 
scaturiscono sono più bassi dei valori 
di mercato - spiega Mario Del Chic-
ca, presidente di Confedilizia Parma. 
Vengono così premiati gli alloggi di 
qualità migliore rispetto a quelli di 
qualità più modesta». 
«Per stipulare questo contratto e 
avere diritto agli sgravi fiscali - spie-
ga Corrado Turilli, segretario del 
sindacato degli inquilini Sunia - sarà 
necessaria un’attestazione da parte 

di una delle associazioni firmatarie, 
che certificheranno all’Agenzia delle 
Entrate la correttezza delle caratteri-
stiche dell’alloggio indicate nel con-
tratto stesso (zona, fascia qualitativa 
e metratura). Finalmente potremo 
avere un controllo capillare sulla 
corretta applicazione dei canoni con-
cordati e sarà più difficile che ci siano 
scorrettezze».
Hanno stipulato l’accordo: Ape-Con-
fedilizia, Sicet Cisl, Apia Confconsu-
matori, Adepi, Appc, Sunia, Assocasa.
Cisal, Asppi e Uniat Uil.
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Hairstylist e estetiste, una 
nuova copertura assicurativa

rtass ha siglato una nuova convenzione per la ca-
tegoria benessere. Hairstylists e estetiste possono 

tutelarsi per la responsabilità civile con delle garanzie su 
misura per la loro attività: una copertura assicurativa mo-
dellata sulle esigenze tipiche di chi opera in questi settori.
Le principali garanzie specifiche nel marco della respon-
sabilità civile sono: indennizzo dei danni derivanti in segui-
to alla chiusura temporanea dell’esercizio per furto; per i 
danni derivanti dalla chiusura temporanea dell’esercizio 
per interruzione dei servizi essenziali e di quelli a seguito 
della chiusura temporanea dell’esercizio per atto vandali-
co, sempre che sia contestuale alla data dell’evento. L’in-
dennizzo raddoppia nel caso la chiusura temporanea si ve-
rifichi dalle 8 alle 20 del sabato.

A

Inoltre, qualora l’associato abbia subito un danno all’imma-
gine derivante da lesioni personali causati ai clienti di se-
guito all’applicazione di prodotti cosmetici e a trattamenti 
di bellezza (compresi solarium) la polizza copre le spese di 
pubblicità sostenute per ripristinare la reputazione.

Info sulla copertura esclusiva per i soci Confartigianato Imprese Parma: 
Artass, Fernanda Bellido, tel. 0521 219200, fbellido@artass.it

Una consulenza assicurativa sempre più vicina

Con artAss, Servizi assicurativi per le imprese e le persone, Confartigianato Imprese Parma ha 
voluto riorganizzare e rafforzare il servizio di consulenza assicurativa. Il nuovo servizio è in grado 
di soddisfare le esigenze d’imprese, persone e famiglie a 360 gradi, assistendo gli assicurati anche 
in caso di contenzioso.

Polizze dedicate alle categorie

Le imprese possono beneficiare di polizze di rischio professionale molto vantaggiose create su mi-
sura per una reale ed efficace copertura di rischi per la responsabilità civile nell’esercizio dell’attività 
tenendo conto della categoria d’appartenenza e delle dimensioni aziendali.

Sconto RC Auto per gli associati Confartigianato Imprese Parma,

Anap e Ancos

Gli associati Confartigianato Imprese Parma, Anap e Ancos possono ottenere uno sconto sulla po-
lizza RC Auto fino al 40%.

PARMA

v.le Mentana 139/a - tel. 0521 219200

artassparma@aplaparma.it

FIDENZA

via Musini 5 - tel. 0524 522700

artassfidenza@aplaparma.it






